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DOMENICA 
30 NOVEMBRE 1986. l'Unità - SPORT 21 

Atalanta-Brescia | Como-Udinese | Empoli-Fiorentina | Inter-Avellino 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA 

Napoli 
Juventus 
Inter 
Roma 
Verona 
Como 
Milan 
Sampdoria 

CLASSIFICA 
16 Torino 
14 Fiorentina 
13 Avellino 
12 Brescia 
12 Ascoli 
12 Empoli 
12 Atalanta 
10 Udinese 

ATALANTA: Pioni; Gentile. 
Barcolla; Prandelli. Progna. 
Boldmi (Perico); Stromberg, 
leardi, Cantarutti. Magrin. In­
cocciati. (12 Malizia. 13 Osti. 
14 Perico o Pasciullo, 15 Bo-
nacina. 16 Francis) 

BRESCIA: Altboni; Giorgi, 
Branco; Gentilini. Chiodini. Ar-
qentesi: Occhipinti, Bonometti, 
Turchetta. Sacchetti. Beccalos-
si. (12 Pionetti. 13 Chierici, 14 
De Martino. 15 Oe Giorgis, 16 
Ceramicola) 

ARBITRO: 
Poiretto di Torino 

COMO: Paradisi; Tempestilli. 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie-
ro; Mattei, Invernizzi. Borgono-
vo. Notaristefano (Todesco). 
Giunta. (12 Braglia. 13 Guerri-
ni, 14 Russo. 15 Todesco o 
Moz, 16 Butti 

UDINESE: Abate; Galparoli. 
Storgato; Rossi. Edinho, Collo-
vati; Chierico. Miano. Graziani. 
Colombo. Bertoni. (12 Spuri. 
13 Zanone. 14 Susic, 15 Dal 
Fiume. 16 Branca) 

ARBITRO: 
Coppetelli di Tivoli 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge-
lain; Della Scala, Lucci. Sai-
vadori; Cotroneo. Urbano. 
Ekstroem. Della Monica. Baia­
no (Osio). (12 Calattini, 13 
Brambatì. 14 Carboni. 15Maz-
zarri. 16 Calonaci o Osio) 

FIORENTINA: Landucci; Gen­
tile. Contratto; Oriali. Pin. Gal-
biati; Berti, Battistini, Di Chia­
ra, Onorati. Monelli. (12 Conti. 
13 Rocchigiani, 14 Maldera, 
15 Nardi. 16 Gelsi) 

ARBITRO: 
Agnolin di B. del Grappa 

INTER: Zenga; Bergomi, G. 
Baresi: Piraccini, Ferri, Mandor-
Imi; Panna. Tardelli. Altobelli. 
Matteoli. Rummenigge. (12 
Malgioglio, 13 Calcatela, 14 
Minaudo. 15 Cucchi. 16 Cioc­
ci) 

AVELLINO: Di Leo; Colantuo-
no, Ferroni; Gazzaneo, Amo­
dio, Zandonà; Bertoni, Bene­
detti. Schachner (Tovalieri), Co­
lomba (Difceu). Alessio. (12 
Zaninelli, 13Geruti. 14Murelli. 
15 Romano, 16 Tovalieri o 
Schachner) 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

Napoli-Verona 
NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Ferrara; Bagni. Ferrano, Reni-
ca: Romano. De Napoli (Sola), 
Giordano. Maradona. Carneva­
le. (12 Di Fusco, 13 Volpecina, 
14 Bigliardi o Sola, 15 Muro, 
16 Caffarelli) 

VERONA: Giuliani; Volpati. De 
Agostini; Galia. Fontolan. Tri-
cella; Verza. Bruni, Rossi. Di 
Gennaro, Pacione. (12 Vavoli, 
13 F. Marangon, 14 Ferroni. 
15 Centofanti, 16 Gasparini) 

ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

Roma-Juventus I Sampdoria-Ascoli | Torino-Milan 
ROMA: Tancredi; Gerolin, No­
la; Boniek, Baroni. Righetti; 
Berggreen. Giannini. Pruzzo, 
Ancelotti. Conti o Agostini. ( 12 
Gregori, 13 Oddi. 14 Desideri. 
15 Conti o Agostini, 16 Impal-
lomeni) 

JUVENTUS: Tacconi: Favero. 
Cabrine Bonini, Brio. Cancola; 
Mauro, Manfredonia. Serena. 
Platini. Laudrup. (12 Bodini. 
13 Bonetti. 14Vignola. 15 Bu­
so. 16 Pio(i) 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

SAMPDORIA: Bistazzoni; Ce-
rezo, Paganin; Fusi, Gambaro, 
Pellegrini; Pari, Briegel. Salsa-
no, Mancini, Vialli. (12 Bocchi­
no. 13 Zanutta. 14 Lorenzo, 
15 Ganz) 

ASCOLI: Pazzagli; Benedetti, 
Cimmino; lachini, Perrone. 
Dell'Oglio; Bonomi, Pusceddu. 
Scarafoni, Brady. Barbuti. (12 
Corti, 13 Marchetti, 14 Vin­
cenzi, 15 Greco. 16 Carillo) 

ARBITRO: 
Lucci di Firenze 

TORINO: Lorieri; Corredini, 
Francini; Zaccarelli, Junior, 
Rossi; Beruatto, Sabato, Cra-
vero, Dossena, Comi. ( 12 Cop-
paroni. 13 Pileggi, 14 Lorda, 
15 Ferri, 16 Bresciani) 

MILAN: G. Galli; Tassoni, Bo­
netti; F. Baresi, Di Bartolomei, 
Maldini; Donadoni. Wi'kins, 
Galderisi. Massaro. Hateley. 
(12 Nuciari. 13 F. Galli. 14 Lo-
renzini, 15 Manzo, 16 Stroppa) 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

Ecco la domenica delle grandi sfide 
Per il campionato una di quelle domeniche 

che contano. Tre partitissime, due delle quali 
Napoli-Verona e Roma-Juventus di rilevante 
importanza per lo scudetto. La terza, Torino-
Milan. pur riguardante la seconda parte della 
classifica, conserva intatto il suo fascino di par­
tita ricca di tradizioni e antiche rivalità. Per il 
Napoli, ancora una volta di scena al S. Paolo, 
ecco il primo esame verità nella veste di capoli­
sta. Troppo facile l'impegno di sette giorni fa 
con l'Empoli per stilare un giudizio definitivo. 
Oggi con il Verona sarà tutt'altra cosa. Gli scali­

geri senza darlo a vedere sono dietro la poi posi-
tion partenopea. E non per stare a guardare. A 
Roma arriva la Juve e la mente va al passato, 
quando era una partita da scudetto. Questa vol­
ta non è decisiva e neanche le due squadre sono 
come quelle di qualche anno fa. Non dovrebbe­
ro esserci problemi per l'Inter, bella e brava a 
Praga, contro l'Avellino, mentre il Como, unica 
imbattuta insieme al Napoli riceve un Udinese 
a quota zero. In Toscana c'è il derby Empoli-
Fiorentina, in Lombardia, quello fra Atalanta 
e Brescia. Chiude il calendario la Sampdoria, 
che ospita un Ascoli sempre più derelitto. 

Eriksson, il pompiere 
«Questa Roma-Juve? 
Una splendida partita 
che non decide niente» 

ROMA — Trigona è diventato 
un fortino per il povero croni­
sta. Il bunker erettovi intorno 
dalla società inasprisce gli ani­
mi e rende più uggiosa la gior­
nata di vigilia. Piove, e i gioca­
tori giallorossi non sono affatto 
disposti a lasciar da parte — 
neppure in occasione di un in­
contro importante quale è quel­
lo con la Juventus — il black­
out della parola. Qualcosa dice 
«capitan» Ancelotti. Eriksson, 
invece disponibile anche nei 
momenti meno felici, è ovvia­
mente preso letteralmente 
d'assalto dalle tv. 

Le sue risposte sono ìnfra-
mezzate da sorrisi agro-dolci, 
ma le sue idee sono chiare e non 
sì prestano a manipolazioni in­
terpretative. Ha la frebbre, ma 
ha detto che domani (oggi per 

chi legge) sarà ugualmente in 
panchina. 

— Le critiche, dopo la scon­
fitta di Firenze, si sono nuo­
vamente fatte veementi... 
•Vero, ma io sono uno che ri­

spetta le opinioni di tutti. Sono 
le critiche prevenute che fanno 
male e scavano fossati incolma­
bili tra noi e la stampa. Pur­
troppo ho un solo modo, e con 
me la squadra, per rispondere 
non potendo usare la...penna: 
fare risultato, dimostrare sul 
campo che le mie teorie sono 
valide*. 

— Rimproverano alla Ro­
ma la mancanza di pruden­
za... 
«Non abbiamo la mentalità 

della squadra che gioca pun­
tando allo zero a zero, qualun­
que sia l'avversario, in trasferta 

o all'Olimpico. La Roma è una 
grande squadra e deve dimo­
strarlo senza far ricorso ad al­
chimie tattichei. 

— Insomma, volete sempre 
vincere, anche se poi può 
costare una sconfitta. 
•Esiste il rischio di...vincere 

ma esiste anche quello di per­
dere. È la legge del calcio, co­
munque e dovunque. In Italia 
forse si è più legati al risultato, 
ma anche quando ho allenato il 
Benfica o il Goteborg era la 
stessa cosa». 

— Quindi lei, nonostante 
gli alti e bassi, continua a 
credere in questa squadra. 
«Certamente. A Firenze ave­

vamo giocato bene e non meri­
tavamo di perdere. Quanto poi 
alla "zona' che attuiamo (la ri­
sposta si riferisce alle critiche 
mosse da Omar Sivori, ndr), 

B o n i e k m e t t e a 
«fuoco» col 
teleobiettivo 
Platini(a 
sinistra 
accanto al 
titolo) assistito 
da Righetti . 
Preludio alla 
«foto» che i 

?|ialloro^si 
arann» oggi 

alla Juventus? 

non è vero che lasciamo ampi 
spazi all'avversario. Semmai è 
l'interscambio che va migliora­
to». 

— La accusano di cambiare 
troppo spesso formazione... 
«Non cambio certamente per 

il piacere di farlo. Lo faccio per 
trovare il meglio. Ci hanno elo­
giati incondizionatamente do-
Fo le vittorie sull'Empoli e sul-

Udinese. Adesso la sconfitta 
di Firenze pare aver cancellato 
tutto di colpo. Non è facile la­
vorare sapendo di prima matti­
na che il caffè sarà comun­
que—amaro». 

— Roma-Juventus vale uno 
scudetto? 
«Forse per il tifoso può anche 

essere, per me no. Ovvio che 
nessuna delle due squadre vor­
rà perdere terreno dal Napoli. 
Gli stimoli per una grande par­

tita non mancano. Oltretutto ci 
hanno pensato Platini e Serena 
con le loro dichiarazioni. Spero 
soltanto in una partita corretta 
e senza incidenti». 

— Lei ha dettato il suo pro­
nostico ad un giornale sve­
dese. Vorrebbe ripeterlo an­
che per i nostri lettori? 
«Certamente. Ho detto ai 

cronisti svedesi che la Roma 
vincerà 2 a 1. Il pronostico vale 
anche per i nostri tifosi». 

— La formazione? 
«Sapete che per abitudine 

non la dò mai alla vigilia delle 
partite. Spesso voi cronisti la 
intuite dalle dichiarazioni che 
faccio. Oggi vi dico che non po­
trò disporre di Baldieri, ma 
Conti eTruzzo stanno bene co­
sì come Agostini...». 

Fm quila breve chiacchiera­
ta con Eriksson. ora sentiamo 

Ancelotti. 
«Non ho molto da dire — 

esordisce -. Smentisco però che 
si litighi tra noi. Capisco il ma­
lessere di chi deve fare panchi­
na, ma il gruppo è comunque 
compatto. Contro la Juventus 
non avremo altra strada che 
quella di vincere. Ma una cosa 
vorrei dire: che i tifosi ci stiano 
più che per il passato intorno, 
facendoci sentire il loro incita­
mento. Ne abbiamo davvero bi­
sogno». 

A chiusura una notizia sera­
le: Boniek ha dichiarato a «Fan­
tastico» (vi è comparso assieme 
a Conti, Platini e Cabrini), che 
Cabrini il prossimo anno passe­
rà alla Roma. Ancora «parole» 
fuori le... mura. Che cosa ne 
penseranno Viola ed Eriksson? 

Giuliano Antognoli 

E d'improvviso 
Vombra lunga 
di un amico 

chiamato Trap 

ROMA — C'è già chi pensa che Roma-Juve, 
undicesima di campionato, con ancora due 
terzi di torneo da giocare, sia una partita de­
cisiva. Nel ritiro della Juve l'idea e ricorren­
te. Ne parlano soprattutto gli ex laziali, forse 
perche sentono più di altri il valore dell'ap­
puntamento. Per Manfredonia e Laudrup la 
sconfitta della Juve a Roma, congiunta a 
quella che ritengono l'inevitabile vittoria del 
Napoli sul Verona, stordirebbe i campioni 
d'Italia, gettandoli in un tunnel proprio 
mentre arrivano tre partite difficili: Il derby, 
che si giocherà subito dopo la sosta di cam­
pionato, poi la Samp e quindi 11 Verona. 

Cabrini (che tornerà a giocare dopo l'infor­
tunio patito contro la Svizzera) e Scirea (che 
invece resterà fuori e chissà ancora per 
quanto) sono invece meno drastici. Ne hanno 
viste e vinte di tutti i colori con Trapattoni, 
possono illudersi di fare altrettanto con Mar­
chesi. 

Il motivo che domina nelle attese della vi­

gilia ju ventina è però un altro, più segreto: la 
Juve ha paura di non essere più se stessa. 
Contro le rivali più pericolose non ha mal 
brillato quest'anno, ha pareggiato In casa 
contro l'Inter e 11 Milan, ha perso contro il 
Napoli. 

A parole non è un segnale di pericolo («l'u­
nica partita sbagliata è stata quella con il 
Napoli e soltanto nel finale» dice Serena). Nel 
pensieri comincia ad insinuarsi quel concet­
to di vulnerabilità, che non era mal entrato 
nelle teste juventine fino ad ora. «È solo una 
questione di salute — afferma Marchesi — 
abbiamo giocato sempre con una squadra 
rattoppata, con gli uomini fuori posto o fisi­
camente non a posto. Nelle ultime settimane 
cominciamo ad andar meglio, il recupero di 
Cabrini è un altro passo importante, perché 
ormai manca solo Scirea, o Soldà, insomma 
un libero, e devo ripiegare su Caricola, che è 
pieno di talento, ma non è ancora espertissi­
mo del ruolo». 

L'alibi dei troppi Infortuni, che hanno avu­

to sicuramente un peso enorme nell'inizio di 
stagione juventlna, è sposato un po' da tutti. 
Il dubbio però è che anche al completo la 
Juve non possa più funzionare come un tem­
po. Laudrup ha mille problemi, incluso quel­
lo di non sentirsi troppo sicuro della confer­
ma per l'anno prossimo. 

Cabrini ha un ginocchio che sembra una 
leva del flipper, balla da sinistra a destra e 
per giocare devono bloccarglielo con una fa­
sciatura che sembra un reduce di guerra. Se­
rena si lamenta di non ricevere più l cross 
che gli sono essenziali, soltanto contro rAta­
lanta ne ha ricevuti alcuni e infatti ha segna­
to Il suo primo gol. E poi Platini, il mistero 
più misterioso. E tornato In forma o i pro­
gressi di domenica scorsa erano 11 frutto di 
una domenica particolare? Il francese è cu­
po, in ritiro se ne è rimasto a lungo In camera 
da solo, non ha partecipato neppure a quel 
po' di turismo che la Juve si e concessa a 
Viterbo. In settimana si è lasciato Intervista­

re solo dalla tv di Berlusconi, e non è un caso. 
Con Sua Emittenza ha in piedi vecchi discor­
si. Ha definito «furbo» Bonlperti «e io, il suo 
impiegato, sono rimasto fregato». Ha parlato 
dì Boniek nella nuova versione dì libero, ga­
rantendo che quando se Io troverà davanti 
gli farà un tunnel ma con simpatia, soprat­
tutto ha lasciato capire che 11 suo addio a 
Torino è inevitabile. Forse ha davvero ragio­
ne Valdano, l'argentino del Real Madrid, 
quando dice di aver visto nella Juve una 
squadra alla fine di un ciclo. O forse no, e la 
Juve vuole dimostrarlo proprio alla Roma, la 
nemica degli ultimi anni. «Il 3 a 0 che ci han­
no inflitto l'anno scorso brucia ancora — ga­
rantiscono gli juventini — questa volta le co­
se andranno diversamente». Boniperti, che 
ha atteso la squadra a Roma, ha annuito ai 
propositi dei suoi giovanotti: altrimenti do­
vrà chiudere il libro della stagione e pensare 
già alla prossima. 

v. d. 

"Hallo boys! 
25 AprìliaET 50 non aspettano 

che di essere vinte. 
Mandate una cartolina!,, 

Ritoma il grande concorso Melegatti 

Mille premi per centinaia di milioni. 

RSclpififitti 

«Giallo» alla vigilia di Napoli-Verona: intimidazione del Totonero? 

Pietre (o colpi di pistola?) 
contro la Mercedes di Maradona 
Brevi 

DIMESSO TIFOSO — Alessandro 
Tosi Brandi, ri giovane tifoso romani­
sta di 19 anni, ferito con una coltel­
lata «Ha schiena da un altro tifoso 
gianorosso. é stato dimesso ieri dal­
l'ospedale di Firenze dove era ricove­
rato. 

PERSI E PAUONI E LA PARTITA 
— Per aver perso troppi palloni (cin­
que per la precisione) l'Ina Casa (che 
partecipa al campionato lanate di 
calcio), ha perso «a tavolino» (0-2) la 
partita che aveva vinto sul campo 
per 1 -O contro l'Adriatica Cinecittà 
Il reclamo dell Adriatica era motivato 
dal fatto efie I impossibilita da parte 
dell'arbitro di recuperare il tempo 
perso, andava addebitata sita squa­
dra ospite, n giudice sportr.o ha dato 
ragione all'Ina. 

MISURE DI SICUREZZA — Sono 
scattate da ieri sera le misure di sicu­
rezza per la partita Roma-Juventus. 
m programma oggi all'Olimpico. Tut­
to lo stadio è transennato, cosa che 
impedVa la presenza di persone 
sprovviste di biglietto. Duemila sa­
ranno gh uomini impiegati, mentre 
pattuode speciali ag*anno sui treni Q 
pressò i caselli autostradali. 

TIFOSI CONDANNATI — Due ti­
fosi laJiah sono stati condannati a tre 
anni di carcere per aver compiuto 
una serte di rapine nelle ore prece­
denti dena partita Cremonese-Lazio 
del '0 ottobre Si tratta di Granano 
Passareih di 21 anni e Massimiliano 
Impeciati di 19 Sono stati anche 
condannati ali interdizione per cin­
que anni da pubblici uffici e al paga­
mento di una multa di un milione 
600mila ite. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si è improvvisa­
mente colorata di giallo la vigi­
lia di Napoli-Verona. Si è ap­
preso. infatti, che Diego Mara­
dona, il fuoriclasse argentino al 
quale la squadra partenopea 
deve molti dei suoi successi, 
una decina di notti fa. nei pres­
si di via Scipione Capece, l'ele­
gante strada della collina di 
Posillipo ove ha la sua abitazio­
ne. è stato fatto oggetto di un 
•avvertimento», chiaramente 
intimidatorio. Mentre era al 
volante della sua Mercedes 
190. ignoti da bordo di un'auto 
in transito hanno scagliato nel­
la direzione della Mercedes una 
biglia di ferro che ha mandato 
in frantumi il vetro posteriore 
della vettura. Il fatto è accadu­
to alla vigilia del viaggio a Pari­
gi del giocatore per ritirare il 
•pallone d'oro». Questa, alme­
no, la versione di Maradona 
che ieri ha raccontato ai croni­
sti l'episodio dopo la rivelazio­
ne del fatto di un quotidiano 
del pomeriggio. Una versione 
che tuttavia non ha del tutto 
convintogli interlocutori anche 
perché — fatto singolare — sol­
tanto domani — sempre secon­
do ouanto ha detto Maradona. 
— dovrebbe essere presentata 
la denuncia alla procura della 
Repubblica da parte dei suoi 
legali. Denuncia che, invece, se­
condo l'avvocato Siniscalchi, 
uno dei legali di Maradona è 
stata già presentata il 12 no­

vembre. 
Non ancora del tutto chiari i 

tempi, i modi e il luogo 
deir.awertimento» (secondo 
alcuni sarebbe avvenuto nel 
parco ove abita il fuoriclasse e 
l'auto sarebbe stata in sosta); 
piuttosto chiaro, invece che si 
sia trattato di un gesto dì chi o 
tenta di condizionare il rendi­
mento in campo del giocatore o 
di chi, per altri motivi, intende 
intimorirlo. Una minaccia che 
potrebbe essere stata ancora 
più grave di quanto Io stesso 
giocatore abbia ammesso. Da 
parecchi giorni Maradona va al 
campo di allenamento con una 
Peugeot, la Mercedes sembra 
essere scomparsa. C'è chi so­
stiene che vi sarebbero dei fori 
nella carrozzeria, ma al mo­
mento è soltanto una voce che 
riferiamo per dovere di crona­
ca. 

Comunque siano andati i 
fatti, resta il grosso interrogati­
vo: chi ha voluto «avvertire» il 
giocatore? Si è trattato del ge­
sto sconsiderato di un teppista 
o i moventi sono stati ben altri? 

L'episodio si presta ad in­
quietanti ipotesi, ritoma alla 
mente il fantasma del calcio-
scommesse. Uno zombie più 
che un fantasma. In giro si dice 
che i giocatori de) Napoli 
avrebbero ricevuto parecchie 
pressioni in occasione delle ul­
time partite al San Paolo. Pare 
che per Napoli-Atalanta fosse­
ro stati complessivamente 
scommessi circa 8 miliardi sul 

successo della squadra di Bian­
chi. Una cifra che avrebbe dis­
sanguato le casse del totonero; 
sembra anche che lo spogliatoio 
del Napoli, compatto, abbia ri­
sposto a muso duro ad alcune 
sollecitazioni esteme. 
L*«awertimento», tra l'altro, è 
avvenuto alla vigilia di Napoli-
Empoli. Si sa che quella di do­
menica scorsa era una giornata 
molto delicata per i padroni del 
totonero: un mancato successo 
del Napoli certamente avrebbe 
fatto saltare la maggior parte 
delle «martingale*, tipo di 
scommessa preferita dai clienti 
del gioco clandestino. 

L'ombra del totonero, dun­
que, dietro il gesto intimidato­
rio? Chissà. Vi potrebbero esse­
re altre ipotesi, anche se al­
quanto fragiline. Nel tardo po­
meriggio uno sconosciuto ha te­
lefonato al «Mattino», soste­
nendo di essere l'.involontario 
responsabile» del fatto, insieme 
ad un compagno, ma gli inve­
stigatori ritengono si sia tratta­
to di un mitomane. 

Sibillino, costretto a raccon­
tare l'episodio fino a ieri tenuto 
gelosamente segreto, Marado­
na, si è limitato a dire: «Ora so 
che cosa fare». 

Più concreto Bianchi. 
•È strano che certi fatti bal­

zino fuori sempre alla vigilia di 
ftanite importanti per il Napo-
i...», quasi a voler adombrare 

inquietanti disegni. 

Marino Marquardt 

Sport in tv 
RAIUNO - Ore 14.20, 15.20. 
16.20: notizie sportive: 
18.20: 90* minuto: 18.50: 
cronaca registrata di un tem­
po di una partita di serie A; 
21.55: La domenica sportiva. 

RAIDUE - Ore 9.55 Diretta 1* 
manche dello slalom speciale 
maschile di Coppa del mondo: 
15.40: Studio & Stadio (sin­
tesi della 2 ' manche dello sla­
lom speciale maschile di Cop­
pa del mondo, motociclismo 
superball): 17.50: sintesi di 
un tempo di una partita di se­
rie B: 18.40: Golflash; 20: 
Domenica sprint. 

RAJTRE - Ore 10: cronaca di­
rena da Salerno della mara­
tona d'inverno: 12.55: crona­
ca diretta delta 2 ' manche 
dello slalom speciale maschi­
le di Coppa del mondo; 
14.50: Diretta sportiva (di­
retta dell'incontro di pallavo­
lo femminile Yoghi-Bari. cro­
naca diretta degli europei 
femminili di tennis); 19: Tg 
sport regione; 20.30: Dome­
nica gol; 22.30: cronaca regi­
strata di un tempo di una par­
tita di serie A. 

Serie B 
Arezzo-Cremonese: Pezzetta; 
Bologna-Parma: Sguizzato; 
Cagliari-Taranto: Pucci; Cam­
pobasso-Cesena: Tarano; Ca­
tania-Genoa: Fabbricatore; 
Vicenza-Pescara: Leni; Lec­
ce-Pisa: Amendolia; Modena-
Bari: Cava; Samb.-Lazìo: Frì-
gerio; Triestina-Messina: 
Bergamo. 

LA CLASSIFICA 

Messina e Cremonese 15; 
Genoa, Vicenza e Lecca 13; 
Modena. Pisa e Parma 12; 
Arerzo e Pescara 1 1 ; Bari 10; 
Samb. e Bologna 9; Triestina 
( - 4 ) . Catania a Cesena 8; La­
zio ( - 9 ) . Taranto a Campo­
basso 6; Cagliari ( - 5 ) 5. 

Un articolo 
di Craxi 

su! Torino 
ROMA — Per gli 
ottant'anni del 
Torino s'è scomo­
dato anche Betti­
no Craxi, presi­
dente del Consi­

glio e grande tifoso dei grana­
ta. Craxi ha accettato di scri­
vere un lungo articolo per il 
quotidiano sportivo torinese 
«Tuttosport», che oggi dedi­
cherà un inserto speciale sulla 
ricorrenza. «Al nome dei pri­
mi grandi atleti del Torino — 
scrive Craxi — sono legati an­
che i primi successi interna­
zionali del calcio italiano. Il 
mito cittadino diventa orgo­
glio e mito nazionale. E so­
prattutto a questo popolarissi­
mo sport del calcio, noi dob­
biamo i primi sentimenti di 
unità. I primi sentimenti di 
nazione che fermentano nel­
l'animo dei ragazzi. È questo 
certamente uno dei meriti 
non secondari di questo sport 
tanto amato dagli italiani. 
Crescendo, diventando adulti, 
quegli stessi sentimenti ci fan­
no ritrovare la patria e la na­
zione nelle opere della scienza 
e dell'intelletto, nei successi 
all'estero della nostra econo­
mia e del "madc in Itaiy" nelle 
conquiste civili e nelle lotte 
per il progresso». 

John McEnroe 
batte Lendl 
ad Atlanta 

^ K g v ATLANTA — Do-
a^P^'Vm P° oltre un anno 
E A j M (torneo di INIon-
^ • f l ^ V treal, agosto 1985) 
^• f^j^r lo statunitense 

John McEnroe è 
ritornato a battere.il cecoslo­
vacco Ivan Lendl. È accaduto 
nella prima semifinale del tor­
neo esibizione di Atlanta, do­
tato di mezzo milione di dolla­
ri. una cifra molto elevata e 
proprio per questo motivo so­
no presenti tutti i migliori 
tennisti del mondo. McEnroe 
ha superato Lendl per 6-4 7-5 
dopo un'ora e mezzo di gioco. 
Negli scontri diretti Io statuni­
tense ora conduce per 15-12. 
McEnroe deve la vittoria alla 
precisione e alla potenza delle 
prime palle di servizio e ai col­
pi mollo precisi che hanno di­
sorientato Lendl. 

Convegno Uisp 
sul calcio 
giovanile 

©
TORINO — Ve­
nerdì scorso a To­
rino si è tenuto un 
convegno sul cal­
cio giovanile. Ad 
organizzarlo è sta­

ta la Lega nazionale calcio 
deU'Uisp e vi hanno partecipa­
to operatori del settore prove­
nienti da varie partì d'Italia. A 
confrontarsi con loro sono in­
tervenuti vari esperti, come i 
tecnici Giuseppe Lupi (selezio­
natore della nazionale junio-
res) e Sergio Vatta (allenatore 
della Primavera del Torino). 
Presenti anche l'architetto 
Mastrangelo, responsabile im­
pianti del Coni, il professor 
Trucchi, direttore dell'Isef di 
Torino, il dottor Boccardo, me­
dico sportivo, i! professor Pru-
nelli, psicologo sportivo e il 
dottor Bonetto, manager cal­
cistico tra i più esperti d'Italia. 
È stato sottolineato il rischio 
di un eccessivo e precoce adde­
stramento all'agonismo spìn­
to. sull'onda di un mito del 
campìonismo che diventa 
sempre più asfissiante. Per 
questo dal convegno è uscita 
innanzitutto la proposta di te­
nere seminari per allenatori 
dilettanti con l'aiuto dì profes­
sionisti ed esperti del settore, 
in attesa che Isef e Federcalcio 
trovino una soluzione miglio­
re per il problema. 

Damiani 
e Musone 
a Bologna 

©BOLOGNA — A 
distanza di tre an­
ni e mezzo dalla 
riunione che vide 
impegnati Min-
chillo e Loris Stec­

ca, la grande boxe farà il suo 
ritorno a Bologna. L'organiz­
zatore forlivese Giuseppe Ra­
gni sta allestendo una interes­
sante riunione che si svolger* 
il 19 dicembre al Palasport bo­
lognese. Il clou della serata sa­
rà costituito dal match che ve­
drà impegnato il peso massi* 
mo Francesco Damiani, l'a­
stro nascente del pugilato ita­
liano che entro .'87 dovrebbe 
avere la «chance» mondiale. 
Oltre a Damiani combatte­
ranno anche Loris Stecca e un 
altro «massimo» di buone spe­
ranze, Musone. 

http://battere.il

